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1 INTRODUZIONE 

La presente documentazione è stata predisposta per illustrare i risultati dell’indagine 
archeologica preventiva relativa allo spostamento dell’alveo del torrente Marmazza ed 
alla realizzazione dell’opera di drenaggio della falda a monte del sito di Pieve 
Vergonte.  
 
La procedura di “verifica preventiva dell’interesse archeologico” è stata introdotta nel 
nostro ordinamento dalla L. n. 109 del 25 Giugno 2005, di conversione, con 
modificazioni, nel DL 26 Aprile 2005, poi inserita negli artt. 95-96 del DLgs 163/06. La 
procedura di archeologia preventiva ha lo scopo di raccogliere le informazioni 
significative ai fini della caratterizzazione archeologica dell’area oggetto di intervento 
prima dell’apertura dei cantieri, con l’intento di non arrecare danni al patrimonio antico 
e di non intralciare e rallentare il regolare svolgimento dei lavori nella fase esecutiva. 
 
 

2 CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

Al fine di rilevare l’eventuale presenza di resti archeologici in corrispondenza delle aree 
in cui è prevista l’apertura dei cantieri per realizzare il nuovo alveo del torrente 
Marmazza e l’opera di drenaggio si è proceduto ad una ricerca bibliografica e di 
archivio ed alla relativa indagine visiva lungo i tracciati delle opere in oggetto.  
 
Detta ricerca è stata eseguita dalla società “Cooprogetti Soc.Coop. 
engineering&consulting”. 
 
La citata Società ha prodotto la relazione “Verifica preventiva dell’interesse 
archeologico” allegata alla presente ed a cui si rimanda per i dettagli del caso. 
 
La relazione è completata dalla documentazione grafica relativa alle presenze 
archeologiche, alle ricognizioni effettuate ed al rischio archeologico atteso lungo i 
tracciati. 
 
Più in dettaglio, gli elaborati prodotti ed allegati al presente documento sono: 
 
o Documento n. 09108 WTI 002 “Progetto operativo di bonifica del sito di Pieve 

Vergonte (Vb) – Spostamento dell’alveo del torrente Marmazza e realizzazione 
dell’opera di drenaggio della falda a monte del sito - Verifica preventiva 
dell’interesse archeologico; 

 
o Tavola 1: Carta dell’ispezione visiva in scala 1:5000; 

 
o Tavola 2: Carta del rischio archeologico in scala 1:5000. 

 
 
 


